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Less is less

More is more.
Thomas Hirschhorn, Anschool, Bonnefantenmuseum Maastricht, 26.05.05 – 11.09.05
In Italia, si sa, l’architettura continua a non interessare nei fatti quasi nessuno; gli architetti “internazionalmente noti” compaiono nella stampa non per l’utilità del proprio lavoro, quanto soprattutto per questioni di target, quali graditi testimonials per operazioni merceologiche di vario tipo. A fronte di una committenza pressoché inesistente e provinciale fino all’asfissia – alla quale va almeno il 50% della responsabilità per il presente stato di cose, compresa la penosa distruzione del paesaggio – operazioni di immagine vengono ogni tanto improvvisate; soprattutto in campo museografico si è dato il meglio, invocando lo “straniero” in genere per progetti importanti, senza curarsi, per ignoranza, della specificità o della appropriatezza, aggiungendo così pena alla pena.

Perdute non già disperse al vento le ceneri della sapiente via italiana al Moderno, il Gardella del PAC, i BBPR del Castello Sforzesco, l’Albini del Palazzo Rosso, come gli allestimenti pre-bellici dei vari Sironi con Terragni, Libera etc., o le (poche) sale di Michelucci-Detti-Scarpa agli Uffizi, in un’Italia che invecchia e produce torpedoni di pensionati da spremere e musealizzare in qualche modo, pare scemato il sentimento della contemporaneità, che da tempo vien tenuta lontana dalla straordinaria eredità del classico, con perdita di consuetudine per la consapevole riscrittura del grande archivio umanistico, alla ricerca di operazioni che valgono gli ultimi dieci minuti.
Ora, in questo Corso, che non per caso si tiene a Firenze – luogo dalle straordinarie radici storiche –

cercheremo di capire alcuni perché, nel fare del mestiere di architetti. Perché, ad esempio, mentre – particolarmente nel contesto europeo – si sta coltivando una politica di investimenti sulla produzione contemporanea, che significa attenzione per i giovani e voglia di futuro, negli States succedono cose più difficili da comprendere; o magari perché i musei potrebbero (utilmente?) smaterializzarsi nel paesaggio, o ancora perché il termine “allestimento” può contenere quello di “istallazione”; oppure, che fine hanno fatto gli artisti, e se il loro lavoro a volte può servire a svelare nuove strade; o ancora in qual senso il termine “identità” può essere affrontato da un luogo “altro”, come “migrazione”, visto che tutto sommato, considerando che alcuni degli architetti italiani che in tempi recenti hanno operato con qualche significato (tra tutti, Giorgio Grassi) hanno cominciato lavorando all’estero. 
Attrezzarsi ragionevolmente per andarsene è una delle possibilità che questo Corso intende offrire agli allievi, mettendo ben a frutto le risorse della contaminazione culturale e dell’interazione; perciò *** le lezioni potranno tenersi in lingua inglese, essendo il Corso rivolto in particolare agli studenti che hanno già maturato esperienze Socrates/Erasmus, sia iscritti al CdL quinquennale che provenienti da Scuole di architettura di altri Paesi.

Le modalità pratiche di svolgimento del corso e conseguentemente dell’esame verranno illustrate in un apposito dossier, completo di bibliografia, a disposizione degli allievi.
